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I,a Fials contro i turni più lunghi dei sanitari
<Così la Finanziaria vi-ola il oiiitto al riposo>)

O<<Siamo enormemente
allar_mati dinanzi al dispo-
sto della Finanziaria 2d0g
relativo alla facoltà data al-
le Regioni e quindi alle
aziende sanitarie locali di al-
lungare I'orario di lavoro
del personale del servizio
sanitario a piacere, confu av-
venendo alle norme stabiìi_
te dall'Unione Europea. Nel
Lazio gli infermierf già ab-
bondantemente sottò orga-
nico per almeno 3mila uni-
tà sono sottoposti a turni
massacranti per cui qualo_
ra la Regione Lazio dla se-
guito all'applicazione del
suddetto disposto ricorrere-
mo alla Corte di Strasburgo
per guesla grave violazione
delle norrne comunitarie
sul riposo psicofisico degli
ope_ratori sanitarb>. È quan-
to dichiara, in una nota, il
segretario regionale della
Fials Confsal, Gianni Roma-
no, in merito all'articolo 3
comma 85 della Legge Fi-
nanziaria 2008 <estrema_
mente dannoso - aggiunge
ltomano - e discriminatorio
per il personale del ruolo sa-
nitario del Ssn (medici. in-
fermieri, tecnici di laborato-
rio, tecnici di radiodiagno-
stica, ostetriche, veter'ina-
ri). Infatti per quanto con-
cerne I'ipotesi di prolunga-
mento dei turni di serviZio
si deve di norma fare riferi-
ryenlo alle vigenti disposi-
zioni contrattuali in mate-
ria di orario di lavoro nel ri-
qpg-lto dei principi generali
della protezione della sicu-

rezza e della saluteàìi lr"*
ratori. Invece quel che vor_
reDoero Ie nuove disposizio_
ru e caJ-pestare proprio la tu_
tela del compa.rto socio_assi_
stenziale e di conseguenza
anche la qualità di ótrerta
sanitaria da erogare al pa_
z.iente.Il cittadinó infatti ha
iì sacrosanto diritto di pt;:
tendere personale sanitàrio
non affaticato da turni pro_
lungati e non stressato a
c,ausg d.9l mancato riposo
che sia diurno o notturno>>.

<<Per questi motivi ritenia_
mo.inaccettabile la sola ipo_
lutl {i applicazione da pàr_
te della giunta Marrazio di
questa.disposizione che pe_
raltro dà la possibilità di'es_
sere utilizzata attraverso i
contratti integrativi azien_
_ora! - ag$unge Romano _.
Vale a dire che ogni azienda
po-rre,bbe lare ciò che l.uole
rn .bar.ba alla normativa eu_
ropea e trattenere in servi_
zio il personale ben oltre le
L3 ore consecutive. per que_
sti motivi ribadiamo con 

-for_

za che se mai I'esecutivo re_
gionale volesse portare
avanti qJ'îsti presupposti si
renderebbe respon-àbil'e di
abolire il diritto al riposo
giornalièro pinimo di tt
ore consecutive, diritto che
vate per tutti gli allri lavora_
tori sia pubblici che privati,
per questi motivi _ conclude
Romano - invitiamo iJ presi_
dente della Regione piero
Lvtarrazzo a ottemperare al_
Ia pesantissima carenza di
organici in fe rmi eristi ci>>.


